“Voglio essere io a scegliere la compagnia che merito di avere vicino, come la tua. lo
voglio restare qui”: & quel che dice Margherita, la settantottenne protagonista del
racconto La cuccumella di Francesco Marcone, al giovane cingalese Anil, da lei
raggiunto nella fiabesca isola dello Sri Lanka.

La scelta della compagnia, infine, come atto di liberta, relazionale e di vera
espressione di sé, al di la dei ruoli e delle maschere sociali e di rapporti soffocanti e
inautentici come quello con una figlia che non e entrata mai nel suo mondo.

E cosi la nostra frizzante protagonista, magistralmente descritta, che sembra di
vederla, con la sensualita che Freud, da lei piu volte interrogato, le nega ad ogni pie
sospinto, non rinuncia alla sua individualita e al suo slancio vitale fatto anche di
piccole audacie, perché, come lei afferma: “La vita & fatta di scale e so bene come
affrontarle: una alla volta, per poi godere del ballatoio”. Magari per ballare con il suo
vicino di casa. Il racconto & bello, ironico e allegro. Potrebbe essere I'incipit di una
commedia in due atti. Namaste all’autore.



